MATRIMONIO 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO
La pubblicazione di matrimonio è un atto preliminare ed obbligatorio al matrimonio. Essa consiste nella 
redazione, davanti all'Ufficiale dello Stato Civile del Comune di residenza di uno dei due sposi, di un verbale nel quale i futuri sposi dichiarano che intendono contrarre matrimonio e che non vi sono motivi di impedimento. 

Un avviso viene affisso per otto giorni consecutivi  all’Albo Pretorio dei Comuni di residenza di entrambi gli sposi (le comunicazioni tra i due Comuni avvengono d’ufficio, è sufficiente presentarsi in uno dei due Comuni).  

Successivamente il matrimonio può essere celebrato in qualsiasi comune d'Italia. 

Le pubblicazioni conservano la validità per 6 mesi; il matrimonio andrà quindi celebrato entro 6 mesi dall’effettuazione delle pubblicazioni, altrimenti queste ultime andranno rifatte.

Qual è la procedura?
· Gli sposi (o uno solo dei due) si recano all’Ufficio di Stato Civile del Comune (vedi orari di apertura) per compilare e consegnare il modulo  riportante i dati anagrafici degli sposi (generalità, data e luogo di nascita, dati relativi a eventuali precedenti matrimoni cessati). E’ possibile scaricare il modulo allegato qui a lato ("Modulo per acquisizione d'ufficio documenti per pubblicazioni matrimoniali") e, anzichè consegnarlo personalmente, inviarlo tramite posta ordinaria (all'Ufficio di Stato Civile del Comune di Collecchio, viale Libertà 3 - 43044 Collecchio (PR), oppure per fax al n. 0521/301280 oppure via posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo: protocollo@postacert.comune.collecchio.pr.it. Si prega di indicare SEMPRE un recapito telefonico.

· Sulla base dei dati dichiarati dagli sposi con il suddetto modulo, l’Ufficiale dello Stato Civile procede d’ufficio all’acquisizione  dei documenti necessari a comprovare lo stato libero dei futuri sposi (atti di nascita ecc.).

· Dopo una quindicina di giorni si consiglia di passare dall’ufficio di Stato Civile o di telefonare (tel. 0521/301230 oppure 0521/301208) per accertarsi che siano arrivati tutti i suddetti documenti; in caso affermativo ENTRAMBI gli sposi devono recarsi all’Ufficio di Stato Civile, muniti di rispettivi documenti d’identità, per compilare e firmare il verbale di pubblicazione. 

· E’ necessario pagare n. 1 marca da bollo da € 16,00 se gli sposi sono entrambi residenti a COLLECCHIO, 2 marche da bollo per un totale di € 32,00 se uno degli sposi ha la residenza in altro Comune. Il pagamento delle marche da bollo può essere effettuato direttamente presso l’Ufficio U.R.P. di questo Comune.

· Un sunto del verbale di pubblicazione verrà poi pubblicato all’Albo pretorio on-line del Comune di Collecchio e inviato d’ufficio per la pubblicazione all’eventuale altro Comune di residenza (nel caso gli sposi non siano entrambi residenti a Collecchio).

· In caso di matrimonio religioso celebrato secondo un culto ammesso nello Stato, gli sposi devono presentare all’Ufficio dello Stato Civile la richiesta di eseguire le pubblicazioni fatta dal Ministro di culto. In questo caso a partire dal quarto giorno dopo la fine delle pubblicazioni, il Comune rilascia al Ministro di culto, consegnandolo agli sposi, il certificato di avvenuta pubblicazione, che conserva validità per un massimo di 180 giorni dalla data di rilascio. Per ritirare questo certificato è necessario presentarsi con una marca da bollo da € 16,00.

 

Gli stranieri, oltre a documento di identità, devono presentare il Nulla Osta rilasciato dalla competente autorità consolare: si tratta di un documento nel quale si dichiara che nulla osta a contrarre matrimonio secondo la legislazione dello  Stato di appartenenza. La firma del funzionario consolare deve essere legalizzata dalla Prefettura salvo diversi accordi internazionali.

 
CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CIVILE 
Nel Comune di Collecchio i matrimoni civili possono essere celebrati presso:

1. Sala Consigliare  

 - in orario di servizio:
da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30; 

giovedì pomeriggio dalle 15 alle 17.30; sabato dalle 9 alle 12

per i residenti è gratuito, mentre per i non residenti è previsto un contributo di € 183,00 (IVA compresa) 
- fuori orario di servizio:
in questo caso la Sala Consigliare è disponibile per la celebrazione di matrimoni di cittadini esclusivamente residenti nel Comune di Collecchio, ed è previsto un contributo di € 183,00 (IVA compresa).


 2. Sala Lettura della Biblioteca comunale in Villa Soragna, Parco Nevicati 

In questa sede la celebrazione può avvenire solamente al di fuori dell'orario di apertura della Biblioteca, quindi è possibile nei seguenti orari:

 Nel periodo invernale (dal 1 novembre al 28 febbraio):
- dal martedì al sabato a partire dalle ore 19
- la domenica e il lunedì senza restrizioni di orario 

 Nel periodo estivo (dal 1 marzo al 31 ottobre):
- dal martedì al venerdì a partire dalle ore 20
- il sabato a partire dalle ore 19
- la domenica e il lunedì senza restrizioni di orario 

 ed è  previsto un contributo di:
€ 488,00 (IVA compresa) per i residenti

€ 732,00 (IVA compresa)  per i non residenti.

Per la celebrazione del matrimonio civile è necessario compilare il modulo di richiesta di utilizzo della sala civica. 

3. Auditorium della Corte di Giarola, Giarola (Pontescodogna)
In questa sede la celebrazione può avvenire senza restrizioni di giorni e orari, previa verifica disponibilità della sala con preavviso di almeno un mese dalla data che interessa.

ed è  previsto un contributo di:
€ 488,00 (IVA compresa) per i residenti

€ 732,00 (IVA compresa)  per i non residenti.

Per la celebrazione del matrimonio civile è necessario compilare il modulo di richiesta di utilizzo della sala civica. 

MATRIMONIO: REGIME PATRIMONIALE DEI BENI 
Il matrimonio instaura automaticamente il regime patrimoniale della Comunione dei beni (Comunione Legale). 
I coniugi possono però scegliere un regime diverso al momento della richiesta di pubblicazioni. 
Se ci si sposa con rito religioso la comunicazione va fatta al Parroco. Se ci si sposa con rito civile va resa una dichiarazione verbale all'Ufficiale di Stato Civile al momento della richiesta di pubblicazione; la scelta può essere comunicata comunque, fino a una settimana prima della celebrazione. 
Per qualsiasi cambiamento del regime patrimoniale, dopo il matrimonio, la competenza è del notaio, poi il cambiamento viene annotato a margine dell'atto di matrimonio. 

Notizie utili
Separazione dei beni (art. 215 Codice Civile)
Con la separazione ciascun coniuge conserva la titolarità esclusiva dei beni acquistati durante il matrimonio. Quindi ciascun coniuge ha il godimento e l'amministrazione dei beni di cui è titolare esclusivo. 

Comunione dei beni (art. 177 Codice Civile) 
E' il regime patrimoniale legale dei beni, ovvero, se i coniugi non optano per un regime diverso si applica automaticamente la comunione (questo regime è stato introdotto dalla Riforma del diritto di Famiglia del 1975) 

